
■ di Giancarlo Marini / Milano

RIPRESINA Doveva essere la giornata dei

cerotti oggi per le Borse, quella che gli ameri-

cani chiamano il dead cat bounce il rimbalzo

del gatto morto, e così alla fine è stato. Alla

chiusura quasi tutti i

mercati hanno segna-

to una lieve ripresa,

anche se a metà mat-

tina i segnali erano tutti rivolti
albruttostabile conPiazzaAffa-
ri che virava al tempestoso.
A rendere tutto più cupo anche
la notizia che l’euroinflazione
viaggia al 4 per cento, (mai così
altadal1999)sullaspintadelca-
ropetrolio e dell’impennata dei
prodotti agricoli.
C’eranotutte le premesseche la
grande paura del martedì nero
diventasse panico con ricadute
incontrollate e incontrollabili
su tutto il sistema finanziario e
le manovre e manovrine che i

varigovernideiPaesiUestanno-
mettendo a punto. Ma con il
passaredelleore,equalcherassi-
curante indicazione che veniva
da Wall Street, e soprattutto
con il calo del prezzo del petro-
lio scesosottoquota134, il ven-
to è girato anche se gli indici
hanno detto quasi ovunque, al
termine di una continua altale-
na,la stessa cosa: a vincere è sta-
ta ancora una volta l’incertezza
elacrisideimutuiUsasta trasci-
nando al ribasso un comparto,
quello dei bancari e finanziari,
che da sempre funziona come
unimportantecampanellod’al-
larme. Ma proprio gli Usa che
da una parte stanno zavorran-
do le Borse europee ieri hanno
hanno avuto il merito di aiuta-
re i mercati a riprendersi dalle
bastonate del giorno prima.

C’era tensione per le reazioni
Oltreoceano al tracollo prece-
dente, seguito alle parole che
Bernanke aveva detto al Senato
«La crescita ci sarà, ma sarà co-
munque inferiore al previsto».
Ieri però il presidente della Fed,
davanti alla Camera- certo spa-
ventato dall’assalto dei rispar-
miatori agli sportelli delle ban-
che-avevavolutolanciareunse-
gnale positivo anticipando una
manovra sul fronte dei cambi
«L’inflazione è troppo elevata
al momento. Per la Fed è una
priorità assoluta portare avanti
una politica monetaria che per-
metta di mantenere l’inflazio-
ne a un livello accettabile e coe-
rente con la stabilità dei prezzi»
Eancora: «Gli interventidimer-
cato sui cambi vengono adotta-
tipochevolte.Pensosiaqualco-

sa che vada utilizzata solo di ra-
do,ancheseadeterminatecon-
dizioni, in cui i mercati sono di-
sordinati, alcune azioni tempo-
raneepotrebberoessere giustifi-
cate» Cioè, sostegno al dollaro
nella sua quotidiana battaglia
controsupereuro.Tantoèbasta-
to perché la moneta americana
riprendesse subito vigore e la
Borsa Usa mandasse segnali di
risveglio immediatamenterece-
piti dai mercati europei. Anche
perché, intanto il greggio conti-
nuava la sua corsa, questa volta
al ribasso. Un secondo scivolo-
neper ilprezzodelbarilequesta
volta dovuto alla crescita delle
scorte di petrolio negli Usa che
però ha fatto bene ai listini di
tuttaEuropa.Nonhafattoinve-
cebeneal settoredegli energeti-
ci. gli unici che in una gionata
fortemente ribassista avevano
tenuto: Eni, Saipem e Enel han-
no chiuso in negativo.
A Milano però è stata anche la
grande giornata di Fiat e degli
editoriali.
Luci e ombre sui titoli del Lin-
gotto nel giorno della diffusio-
nedeidati sulle immatricolazio-
ni di giugno in Europa: dopo
aver toccato un minimo a 9,05

euro, lesueazioniLingottosi so-
no messe a correre sul finale
piazzando un progresso del
5,96% e di nuovo a ridosso del-
la fatidica soglia dei 10 euro.
Giornata positiva anche per gli
editoriali, in partrticolare Me-
diaset, Rcs e Gruppo Espresso.

■ di Marika Dell’Acqua / Milano

IN TESTA ai suoi desideri

Autogrill pone la riduzione

del debito, nonostante l’ef-

fetto cambi metta a dura

prova i conti della società

italiana della ristorazione.

L’ obiettivo, secondo il piano
2008-2010 presentato dall’am-
ministratore delegato Gianma-
rio Tondato Da Ruos nel corso
dell’incontro con gli analisti a
Londra,èquellodiarrivare aun
rapporto debito netto/ebitda
pari a 2,5 entro il 2010. Il tutto
accompagnato da un contorno
di esuberi. Nel processo di rior-
ganizzazione delle proprie atti-
vità, infatti, a seguitodell’acqui-
sizione del controllo di Aldeasa
e World Duty Free Europe, Au-
togrill prevede una sforbiciata
di 300 lavoratori su un totale di

70mila dipendenti a livello
mondiale. Un piccolo ritocco
che comporterà un calo dei co-
sti una tantum per 12 milioni
nel 2008 e risparmi per oltre 20
milioni di euro.
Il Gruppo da operatore italiano
di ristorazione autostradale si è
vestito a nuovo trasformandosi
fornitore globale di servizi per il
viaggiatore. E secondo le cifre
del business plan i ricavi passe-
ranno da 5,78 miliardi di fine
2008, a 6,23 nel 2009 a 6,6 mi-
liardinel 2010, con unacrescita

media annua del 6,9%.
Così i vertici mentre tagliano, si
dicono fiduciosi sui frutti che
raccoglieranno dal processo di
riorganizzazione in corso, tan-
to che l’ad lancia il suo guanto
di sfida alla crisi. «Ladiversifica-
zione geografica e l’ampia gam-
ma di servizi offerti sono la no-
stra forza», afferma Gianmario
Tondato all’Investor Day. «Il
nostro settore ha dei trend pre-
vedibili - continua il numero
uno-enoiriusciamoadaumen-
tare il fatturatoanchequando il
traffico non cresce. Questo sot-
tolinea la natura anticiclica del-
la nostra società, che riesce a
contrastareil rallentamentodel-
l’economia globale. Nonostan-

te ilpetrolio ilmondocontinue-
rà a muoversi».
Tuttaviadopopromessedigran-
deur,sonoarrivati i fatti.EAuto-
grillhasubitolimatoleprevisio-
ni per fine anno: i ricavi saran-
no pari a 5,78 miliardi e non
5,9 come indicato a maggio,
mentre l’ebitda, il margine lor-
do,siattesteràa600milioni,an-
zichè 630. Pesa come un maci-
gno il ritmo delle valute, in par-
ticolare del dollaro, visto che il
fatturatodellamultinazionaleè
composto per il 31% da bigliet-
toni verdi. Infine, a metterci lo
zampino, sono anche i costi di
ristrutturazione, chenell’eserci-
zioincorsosonoparia17milio-
ni una tantum.

Autogrill annuncia 300 esuberi
Presentato il piano industriale. L’80% del fatturato viene dall’estero

Dove va Cardia?

CASA CONSOB

La Borsa di Francoforte in Germania Foto di Daniel Roland/Ap

ECONOMIA & LAVORO

Petrolio in calo
E le Borse
tirano il fiato
Ma in Europa e negli Usa l’inflazione
continua a far paura: nella Ue è al 4%

AUTO

Giù il mercato
in Europa
Fiat sale all’8%

■ Cresce il commercio mon-
diale dei beni nel 2007, regi-
strando un aumento di valore
del14,8%,dovutoa incrementi
siadeivolumi(+5,7%)siadeiva-
lori medi unitari (8,7%), e cre-
sce, se pure con un leggero in-
cremento in valore (0,1 punti
percentuali), la quota di merca-
todelleesportazioni italiane,at-
testandosi al 3,6%.
Rispetto all’anno precedente in
Italiasi attenua ildisavanzodel-
la bilancia commerciale, con
una riduzione di 9.447 milioni
di euro nel 2007. Positivo an-
che il quadro delle esportazio-
ni, cresciute dell’8% a fronte di
un 4,4% delle importazioni. A
comprare prodotti italiani so-

prattutto Germania e Francia,
mentre laSpagna,dopoaversu-
perato gli Stati Uniti, è ora il ter-
zo partner commerciale.
Particolarmente dinamiche le
esportazioni di navi e imbarca-
zioni (+37,6%),prodottidellasi-
derurgia (+19,2%), autoveicoli
(+15,2%), mentre tra i prodotti
che evidenziano una flessione
delle vendite l’Istat menzione
valvole, tubiecomponentielet-
tronici (-10,8%), televisioni e
apparecchi per la telefonia
(-6,1%).Fra iprodottipiùacqui-
statidall’estero,concludelostu-
dio, più significativi le macchi-
ne di impiego generale
(+17,4%) e prodotti per la side-
rurgia (+17,1%).

COMMERCIO MONDIALE

In crescita le esportazioni italiane
guidate da navi e imbarcazioni

ENAV E AIRONE

Differiti gli scioperi
Domani voli regolari

INDUSTRIA MECCANICA

Bene il 2007: l’euro forte
non ha frenato l’export

■ Salario, appalti sicurezza, for-
mazione, ma anche un netto
strappo tra Fiom e Uilm con la
decisione di procedere ognuno
per la propria strada sulla piatta-
forma per l’integrativo
2008-2011 di Fincantieri.
Questi i temi affrontati nelle as-
semblee, convocatedaFiomnel-
lo stabilimento Fincantieri di
Panzano (Go), alla presenza del
coordinatore nazionale per la
cantieristica della Fiom, Sandro
Bianchi.Leassembleesonoservi-
te a illustrare il documento, ma
anche a spiegare che «la Uilm ha
fatto una scelta unilaterale senza
precedenti nella storia sindaca-
le»,hasottolineatoBianchi,«pre-
sentando una propria piattafor-

ma che ci ha lasciato esterrefatti
perchè l’unico salario fisso chie-
sto è quello sul premio presenza,
che penalizza il lavoratore assen-
tepermalattia».«Sesidovessear-
rivare a proclamare degli sciope-
ri», ha aggiunto l’esponente
Fiom, «non si deve pensare che
saranno unitari, perchè ognuno,
a questo punto, lotta per le pro-
prierichieste:nonpossiamoscio-
perare insieme per obiettivi di-
versi». In questi giorni le propo-
ste di Fiom sono sottoposte alla
valutazione e al voto dei lavora-
tori. Se lapiattaformasaràappro-
vata, verrà presentata subito alla
controparte.Dueipuntichedivi-
dono la Fiom dalla Uilm: salari e
appalti.

FINCANTIERI

Per l’integrativo piattaforme
separate anche di Fiom e Uilm

Un articolo de "la Repubblica" di ieri riferisce, con
dovizia di particolari, che il Presidente della
Consob Cardia intenderebbe lasciare la carica e
che, quindi, starebbe per aprirsi ormai la
successione al vertice. Cardia è reduce dalla
presentazione, lunedì, della relazione annuale, che
ha riscosso molti consensi. Con essa ha
intensificato gli allarmi sulla crisi finanziaria non
ancora superata ed ha sollevato questioni vitali da
risolvere per il mercato e per gli assetti societari. "In
articulo mortis" della scorsa legislatura il Presidente
- che negli anni precedenti aveva dato
incisivamente impulso all’opera della Consob
investita di nuovi e complessi compiti - ha
beneficiato di una straordinaria proroga del
mandato, per altri due anni, razionalmente

motivabile solo con l’esigenza di affrontare
efficacemente il traghettamento della
Commissione verso la riforma delle Authority, che
lo stesso Cardia ritiene ineludibile. In questo
contesto, denso di impegni e di responsabilità,
sarebbe spiegabile un intento come quello ora
attribuito al Presidente? Bisogna ritenere che si
tratti di una notizia che non ha riscontri. Ma,
allora, non sarebbe opportuna una netta smentita,
innanzitutto in nome della trasparenza, la cui
tutela, per di più, è affidata proprio alla Consob,
per ciò che riguarda mercato e transazioni? E,
comunque, quali che siano le scelte del Presidente,
a chi farebbe bene, nell’opacità, un ennesimo
tormentone dietrologico riguardante un grand
commis d’état?  Angelo De Mattia

I tagli al personale
permettono un calo
dei costi di 12 milioni
e risparmi al 2009
per 20 milioni di euro

■ Ancoraincaloilmercatodel-
l’auto dell’auto in Europa. In
giugno sono state 1 milione e
320mila levetture immatricola-
te, l’8,2 per cento in meno ri-
spetto allo stesso mese del
2007. Causa principale di que-
sto ribasso, i risultati negativi di
Italia (meno19,5percento),Re-
gnoUnito(meno6,1percento)
e Spagna (meno 30,8 per cen-
to). Un contesto difficile nel
quale il gruppo Fiat - con oltre
106milaimmatricolazioni - rag-
giunge comunque una quota
dell’8 per cento, rispetto al 7,9
ottenuto un anno fa.
ImarchidelLingottohannoot-
tenutorisultati di rilievo in Ger-
mania (dove il mercato è cre-
sciuto dell’1 per cento mentre
Fiathaaumentato iproprivolu-
mi del 26,8 per cento e la quota
dello0,7)eFrancia (più28,8per
cento di volumi e quota in cre-
scita di 0,9 punti in un mercato
cresciuto dell’1,5 per cento).

Nel primo semestre dell’anno
sono statepiù di 526mila le Fiat
immatricolate (più 2,6 per cen-
to i volumi rispetto ai primi sei
mesi del 2007) e la quota nello
stessoconfronto ècresciutadel-

lo 0,3. La più venduta tra le pic-
coleè stata la Panda seguita dal-
la 500. Sono quasi 140mila le
500 già consegnate, mentre gli
ordini hanno raggiunto quota
225mila, Abarth compresa.

■ Domani voli regolari: salta infatti lo sciopero
dei controllori di volo e anche dei piloti di AirO-
ne.Palazzo Chigi, su propostadel Ministerodelle
infrastrutture e dei trasporti, ha infatti ordinato il
differimento ad altra data degli scioperi in pro-
gramma il 18 luglio. Il provvedimento - precisa
un comunicato - si è reso «necessario ed urgente»
per «evitare un pregiudizio grave ed irreparabile
al diritto di libera circolazione costituzionalmen-
te garantito specie in una giornata come venerdì
prossimo, in cui è previsto un traffico passeggeri
particolarmente intenso».
Il differimento interessa, nello specifico, i due
scioperi di 8 ore del personale navigante di cabi-
na di AirOne e dei piloti e degli assistenti di volo
diAirOneCitylinerproclamati dallaRsa Filt-Cgil;
e gli stop di 4 ore del personale dipendente del-
l’Enav a Napoli, Palermo, Milano, Cagliari e Mal-
pensa.

■ Il comparto della meccanica in Italia nel 2007
ha visto una produzione in crescita del 9,7% a
43,1 miliardi di euro. A prezzi costanti tale cresci-
tasi riduceal5,6%,pereffettodell’inflazioneede-
gli incrementi di prezzo delle materie prime. Per
il 2008 è attesa invece una crescita del 3,2%, con
uncaloinvecedello0,6%considerandoprezzico-
stanti. Sono i dati di Anima, la federazione delle
Associazioni nazionali dell’industria meccanica
varia e affine.
Leesportazionicorronononostante ilcambiosfa-
vorevole euro/dollaro e superano i 24 miliardi di
euro, con una crescita rispetto allo scorso anno
dell’15,5% e una quota del 56% sul fatturato.
L’Europa a 27 si conferma il primo partner com-
mercialee rappresenta il 50% dell’exportdi setto-
re. In forte espansione le vendite in Africa
(+47%), Asia (+31%) e nei Paesi europei non ap-
partenenti ai 27 già citati (+26%).

Negli Stati Uniti
aumentano le scorte
e il greggio scende
sotto quota 134
dollari al barile
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